DIOCESI DI BERGAMO

Segreteria Diocesana della  F.I.E.S. (Federazione Italiana Esercizi Spirituali)

Sede: Opera Diocesana dei Ritiri Gratuiti - 24010 Botta di Sedrina - Tel e Fax 035 541 102


Premessa
Questo documento è il risultato di un lavoro di confronto e di discussione tra direttori di case e operatori pastorali del settore, che hanno partecipato (personalmente o tramite contributi scritti) alle fasi di preparazione; è stato messo a punto nelle riunioni del 25 ottobre 2005, del 10 gennaio e del 5 maggio 2006 e definitivamente revisionato per inserire gli apporti dell’ultima riunione. 

Proposte per la pastorale parrocchiale ordinaria

Rieducare alla spiritualità

1) Nelle sue attività formative per i “vicini” e per i “lontani”, la parrocchia si assuma il compito di restituire dignità spirituale alle esperienze normali della vita come l’ambiente, il lavoro, il commercio, l’amore, l’arte. Si tratta di aiutare l’uomo secolarizzato a scoprire la spiritualità insita nella sua condizione; al tempo stesso occorre educare i cristiani e le comunità a coniugare i valori dell’uomo d’oggi, del suo mondo e della sua cultura, con l’esercizio della spiritualità cristiana e della liturgia.
2) Alcune proposte di “Tempi dello Spirito” potrebbero essere studiate a livello diocesano con contenuto e metodo adeguati a questo obiettivo anche a partire da iniziative già sperimentate.
Formare il cristiano

3) I parroci, i vicari parrocchiali e tutti gli operatori pastorali considerino i fedeli anzitutto come battezzati da formare perché vivano come tali la loro vita, non invece come “cristiani impegnati” o da impegnare nelle molteplici attività di apostolato. Conseguentemente si preoccupino di formare “cristiani” prima che catechisti o animatori di gruppo o di ambiente.
Proposte per la Pastorale degli Esercizi spirituali e dei Tempi dello Spirito

Esercizi spirituali e Tempi dello Spirito

4) Gli Esercizi spirituali, nella specificità di contenuto e di metodo, e altre forme valide di Tempi dello Spirito (missioni al popolo, esercizi spirituali in parrocchia, ritiri spirituali, scuole di preghiera) siano privilegiati nella parrocchia con una pastorale organica, aperta alle risorse interparrocchiali, vicariali e diocesane. 

5) Gli insegnamenti della Conferenza episcopale lombarda: “Gli Esercizi Spirituali e i tempi dello spirito” (1973) e “Gli Esercizi spirituali e le nostre Comunità cristiane” (1992) come anche l’esperienza di studio e di metodo della FIES (Federazione Italiana degli Esercizi Spirituali) siano valorizzati nella definizione e attuazione delle varie proposte.

Tempi, luoghi e ministeri di ascolto

6) La pratica della direzione spirituale sia considerata come normale disponibilità del presbitero nell’esercizio del suo ministero pastorale verso i singoli fedeli. 

7) Per il sacramento della confessione e per la direzione spirituale in ogni parrocchia si rendano noti orari e luoghi in cui questo servizio viene offerto da parte dei singoli sacerdoti. 
8) Vengano introdotti nelle parrocchie tempi, luoghi e ministeri di ascolto anche da parte di laici. Detti luoghi siano a misura d’uomo, caldi, accoglienti, ispirino spiritualità. Le persone addette ad un  ministero di ascolto vengano adeguatamente preparate.
Santuari ed Eremi

9) Nel territorio e nella diocesi, si valorizzi la presenza di luoghi che per se stessi sono un invito a raccogliersi, a pregare, a incontrare Dio. Oltre alle case di esercizi e di ritiri, ai centri di spiritualità, sono da segnalare i santuari e gli eremi, con la testimonianza e il servizio di chi li abita e li anima.
10) Nei santuari, gli spazi e le attività della preghiera siano protetti da una indistinta mescolanza con  attività di ristoro e intrattenimento. 
11) La frequentazione degli eremi è altra cosa rispetto alla frequentazione delle case di esercizi e di ritiri spirituali. 
Scuola di preghiera e scuole di preghiera

12) La parrocchia valorizzi forme e metodi diversi di preghiera. 

13) La diocesi elabori un modello di “scuola di preghiera” dove si insegnano e si praticano ciclicamente e in modo appropriato la liturgia delle ore, la lectio divina, la meditazione, la adorazione. 
14) Si istituiscano corsi per preparare soprattutto i laici a questo ministero, senza escludere i presbiteri e le persone consacrate.
15) Poiché ogni cammino di preghiera apre alle esigenze di una guida spirituale, si cerchi di integrare le scuole di preghiera e i corsi di formazione con una scuola minima di direzione spirituale.
I pellegrinaggi
16) Tra le forme più antiche e originali di “tempi dello Spirito”, i pellegrinaggi siano studiati e praticati come vere esperienze dello Spirito, ma non siano presentati e proposti come equivalenti o sostitutivi degli Esercizi spirituali. 
Segnalazione delle risorse (luoghi, proposte, persone)
17) Le proposte di Esercizi spirituali e di altre forme di Tempi dello Spirito nell’ambito pastorale e 

territoriale della diocesi, come pure quelle pubblicate nel calendario della FIES nazionale siano fatte conoscere nelle parrocchie. 
18) I presbiteri si attivino per proporre a singoli fedeli le proposte che ritengono più adatte alla situazione di ciascuno. 
19) I parroci riservino a Esercizi e Tempi dello Spirito uno spazio apposito sul bollettino o sul foglietto settimanale degli avvisi.  
20) La guida diocesana continui e perfezioni la pubblicazione di elenchi completi e aggiornati delle  case di esercizi e ritiri spirituali, dei centri di spiritualità, degli eremi, dei santuari. Ogni realtà sia indicata con la propria identità e finalità, con la direzione, indirizzo, telefono. Questi elenchi siano distinti da altri (per es. dall’elenco delle case di vacanza). 

don Giacomo Rota 

delegato FIES per Bergamo

24 Maggio 2006

